COMUNE   DI   REGALBUTO

(Prov. di Enna)
REGOLAMENTO PER L'ASSEGNAZIONE IN PROPRIETÀ
DEI LOTTI RESIDUI DELL'AREA ARTIGIANALE DI CONTRADA  SPITO

(art .89 - comma 4^ - legge regionale n. 6/2001)
Art. 1
Finalità
II presente regolamento disciplina l'assegnazione in proprietà dei lotti residui  della zona artigianale di contrada Spito, nel territorio del Comune di REGALBUTO.
     Le assegnazioni verranno effettuate previa pubblicazione di apposito avviso pubblico.
A tal fine, col presente regolamento, vengono definiti i requisiti, i diritti e gli obblighi degli assegnatari, nonché i criteri ed i corrispettivi per l'assegnazione dei lotti in proprietà.

Art.  2

Soggetti richiedenti
Possono richiedere l'assegnazione dei lotti:
a)  imprese artigiane, in forma singola od associata, regolarmente iscritte all'Albo delle imprese artigiane;
b)  piccole e medie imprese industriali, in forma singola od associata, regolarmente iscritte al Registro delle imprese (nella misura non superiore a quanto stabilito all’art. 3 del presente regolamento).

Possono richiedere l’assegnazione dei lotti anche imprese artigiane di nuova creazione. Si intende per impresa artigiana di nuova creazione un’impresa che alla data di approvazione del presente regolamento non risulta ancora iscritta alla C.C.I.A.A..

I requisiti richiesti per la identificazione dell'imprenditore artigiano, nonché per la definizione dell'impresa artigianale, sono quelli richiamati dall'art. 5 della L.r. 18/02/1986, n. 3, e succ. modifiche ed integrazioni.
I requisiti che identificano le piccole e medie imprese industriali sono quelli della raccomandazione della Commissione Europea 2003/361/CE pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea L. 124 del 20.maggio. 2003 e recepita con decreto ministeriale 4 ottobre 2005.
Art. 3
Lotti da assegnare
I lotti residui da assegnare sono rappresentati nell'allegata planimetria (all. A) con l'indicazione del numero di lotto e della superficie indicativa di ciascuno di essi.
Nella zona artigianale di contrada Spito potranno insediarsi anche piccole e medie imprese industriali, fino ad occupare un massimo di n. 2 lotti.

È consentito l’accorpamento dei lotti (nel numero massimo di due) e l'assegnazione degli stessi ad un unico richiedente confinante,  proprietario o assegnatario. Le ditte già proprietarie di un lotto possono chiederne solamente un altro.
       Si possono accorpare fra loro soltanto due lotti contigui.   
Alle aziende artigiane di nuova creazione sono riservati n. 2 lotti che in planimetria vengono individuati ai seguenti numeri: 7 e 8.

Nel caso in cui, all’apertura dei termini dell’avviso pubblico di cui all’art. 1, non vi siano richieste da parte di imprese artigiane di nuova creazione o il numero delle richieste da parte delle stesse imprese artigiane di nuova creazione dovesse risultare inferiore al numero dei lotti riservati, d’ufficio si  potrà procedere all’assegnazione degli stessi alle aziende già esistenti, seguendo l’ordine di richiesta.
          I richiedenti che presentano per la prima volta richiesta di assegnazione dei lotti prioritariamente dovranno scegliere lotti che non siano confinanti con lotti di altre ditte già assegnatarie, affinché sia incrementata la possibilità  di sviluppo ed eventuale espansione degli stessi e quindi l’accorpamento dei lotti a due a due. 

Art. 4
Avviso  per l'assegnazione dei lotti
Per l'assegnazione dei lotti disponibili si procederà, a mezzo, di avviso pubblico  che dovrà indicare: 

· - Planimetria con elenco dei lotti,  escluso quelli assegnati già con precedenti atti dall’Amm.ne;
· - Superficie indicativa di ogni singolo lotto;
· - Prezzo di assegnazione in proprietà;

· - Termini e modalità di pagamento;
· - Richiamo del Regolamento applicabile;
· - Modalità e termini di presentazione delle domande, schema di domanda e documentazione da allegare.
L’avviso sarà predisposto dall’incaricato di funzioni dirigenziali dell’Area competente e dovrà essere conforme oltre che al presente regolamento anche alla normativa vigente.
Le domande per l'assegnazione dei lotti dovranno essere indirizzate al Sindaco del Comune di Regalbuto, in Piazza della Repubblica n. 1 - 94017 Regalbuto (EN).
Art. 5

Dichiarazioni ed allegati alla richiesta

A corredo della domanda di assegnazione, redatta in competente bollo, presentata a firma del titolare, o del legale rappresentante dell'impresa, le imprese già esistenti dovranno allegare, a pena di improcedibilità , la seguente documentazione:
a)certificato originale di iscrizione all'albo o registro di appartenenza presso la C.C.I.A.A. in corso di validità riportante la dicitura antimafia; 
b)relazione, sottoscritta dal titolare o dal legale rappresentante dell'impresa sull'attività svolta nell'ultimo biennio antecedente la data di presentazione della domanda (o dalla data di inizio attività se inferiore ad anni due) e su quella che si intende svolgere nel nuovo insediamento; in particolare, dovranno essere fornite indicazioni sulla consistenza numerica della manodopera già impiegata e di quella che si presume di impiegare, nonché sulle caratteristiche dei principali macchinari utilizzati e di quelli che si intendono utilizzare nel nuovo impianto;
Nella domanda, a pena di improcedibilità, dovranno essere rese altresì le seguenti dichiarazioni:

1) che l'impresa non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di amministrazione controllata o di concordato preventivo e non ha nei suoi riguardi in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni secondo la vigente legislazione;
2) di essere in regola con gli obblighi concernenti le dichiarazioni e i conseguenti adempimenti in materia di contributi sociali;
3) di essere in possesso dei requisiti riguardanti gli obblighi vigenti in base al D. Lgs. 626/94 e s.m.i. (norme in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro);
4) (caso di concorrente che occupa non più di 15 dipendenti oppure da 15 a 35 qualora non abbia effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000) di non essere assoggettato agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge 68/99;
5) (caso di concorrente che occupa più di 35 dipendenti oppure da 15 a 35  dipendenti qualora abbia effettuato una nuova assunzione dopo il 18 gennaio 2000) di essere in regola nei confronti della legge 68/99;

6) di applicare ai propri dipendenti il C.C.N.L. di categoria vigente.

Le aziende artigiane di nuova costituzione individuate all’art. 2 -comma 2- del presente regolamento devono produrre, a pena di improcedibilità, la seguente documentazione:

a)certificato originale di iscrizione all'albo o registro di appartenenza presso la C.C.I.A.A. in corso di validità riportante la dicitura antimafia.

Nel caso in cui l’azienda non sia ancora in possesso dell’iscrizione all’albo o registro di appartenenza presso la C.C.I.A.A. può produrre una dichiarazione sostitutiva di atto notorio redatta ai sensi del DPR 445/2000 e s.m.i. con la quale dichiara di aver presentato richiesta di iscrizione alla C.C.I.A.A. relativamente all’attività che si dichiara di voler intraprendere. Alla domanda, in tal caso, dovrà essere allegata copia della ricevuta di presentazione dell’istanza di iscrizione. Entro gg. 30 dall’approvazione della graduatoria e comunque entro la stipula del contratto di assegnazione del lotto, deve essere presentata la certificazione di iscrizione alla C.C.I.A.A., pena la decadenza dall’assegnazione;

b) Relazione, sottoscritta dal titolare o dal legale rappresentante dell'impresa sull'attività che si intende svolgere nel nuovo insediamento; in particolare, dovranno essere fornite indicazioni sulla consistenza numerica della manodopera che si presume di impiegare, nonché sulle caratteristiche dei principali macchinari  che si intendono utilizzare nel nuovo impianto;
Nella domanda, a pena di improcedibilità, la richiedente impresa artigiana di nuova creazione dovrà dichiarare di impegnarsi a rispettare la vigente normativa in materia di:

· contributi sociali

· sicurezza nei luoghi di lavoro

· adempimenti di cui alla legge n. 68/99

· applicazione dei CC.CC.NN.LL. di categoria vigenti

Art. 6

Assegnazione dei lotti
Le richieste di assegnazione dei lotti saranno registrate al protocollo generale del Comune in ordine di arrivo.
La scelta del lotto avverrà da parte delle ditte per ordine cronologico, in base alla data di registrazione della loro richiesta. Qualora  più domande venissero registrate al protocollo generale del Comune lo stesso giorno si procederà, ai fini della scelta del lotto, tramite sorteggio pubblico fra esse.
La  carenza o inesattezza della documentazione determina la improcedibilità della richiesta per la assegnazione  del lotto. In questo caso la richiesta dovrà essere riproposta dalla ditta con le stesse modalità sopra riportate.
Le domande verranno esaminate dal Servizio competente secondo l’ordine cronologico di registrazione effettuato tramite l’ufficio del  protocollo generale del Comune. 
Si procederà all'assegnazione dei lotti invitando i richiedenti, a mezzo di lettera raccomandata,  per la scelta del lotto fra quelli disponibili.
Decorso infruttuosamente il termine di 10 giorni assegnato, il richiedente verrà considerato rinunciatario.
In nessun caso potrà essere appellata dal richiedente la priorità di scelta del lotto nel caso di improcedibilità della domanda per carenza della documentazione, per  inesattezza o per decorrenza del termine assegnato. 

Nel caso di richieste di accorpamento di lotti, le stesse saranno accolte, nei limiti di cui al precedente art. 3.
Nel caso in cui, entro 90 gg. dall’assegnazione non si dovesse stipulare il relativo contratto per cause imputabili all’impresa, ovvero nel caso di rinuncia dell’avente diritto, il dirigente preposto revocherà l’assegnazione. 
Art. 7
Manufatti realizzabili

Le opere da realizzare a cura degli assegnatari devono avere le caratteristiche costruttive e tipologiche prescritte dal Piano Particolareggiato della zona artigianale di contrada Spito vigente al momento di esecuzione dei lavori. Tutte le opere da realizzare sono vincolate alla originaria e specifica destinazione d'uso.
Art. 8
Assegnazione in proprietà
L'assegnazione in proprietà dei lotti è disciplinata dalla normativa generale in materia di compravendita di immobili e da quant'altro stabilito con il presente regolamento.
La stessa si concretizza con la stipula di apposito atto pubblico sottoscritto dal Dirigente – Responsabile del Comune di Regalbuto da una parte e dal legale rappresentante dell'impresa assegnataria dall'altra parte.
Le spese dell'atto pubblico e tutte quelle altre connesse al passaggio di proprietà sono a carico dell'assegnatario.
I lotti sono assegnati in proprietà ai beneficiari, fermo restando l’immodificabilità della destinazione d'uso produttiva delle aree e il diritto di prelazione da parte del Comune nei trasferimenti successivi all'assegnazione, come previsto dal comma 4A, dell'art. 89 della l.r. n. 6/2001.
Art. 9
Perequazione fondiaria
Considerando che i fondi sono a dislivello, per le spese di costruzione e conservazione delle opere di sostegno si applica l'art. 887 del Codice Civile, fatta eccezione per i lotti n. 9, 10, l1, 12, 13 e 14.
Per questi ultimi sei lotti, in deroga al 1A comma del predetto art. 887 C.C., l'assegnatario del fondo inferiore dovrà sopportare per intero le spese di costruzione e conservazione delle opere di sostegno dalle fondamenta all'altezza del suolo del fondo superiore ed entrambi dovranno contribuire per tutta la restante altezza.
II bando ed i successivi contratti di assegnazione dei lotti, anche ai sensi dell'art. 1341 del C.C., dovranno espressamente prevedere il rispetto della prescrizione di cui al precedente comma.
Art. 10
Prezzo di assegnazione delle aree
II prezzo di assegnazione in proprietà dei lotti viene fissato dal Consiglio Comunale di Regalbuto, tenendo conto sia delle caratteristiche intrinseche delle aree, sia della pubblica utilità conseguente agli insediamenti produttivi nel territorio comunale e sia delle obbligazioni e prescrizioni imposte dalla procedura di assegnazione e cessione in proprietà di cui al presente regolamento, nella misura unitaria di €/mq 30,60 per tutti i lotti di cui sarà richiesta l’assegnazione a seguito di istanza inoltrata entro l’anno 2010. Per le istanze che perverranno negli anni successivi il suddetto prezzo sarà rivalutato del 2% annuo.
Art. 11
Modalità di pagamento
II versamento del prezzo previsto dal precedente art. 10 dovrà essere effettuato in unica soluzione contestualmente alla stipula dell'atto pubblico.
Art. 12
Richiesta della concessione edilizia e inizio dei lavori

Al fine di garantire un organico insediamento e sviluppo dell'area artigianale di contrada Spito, è prescritto che entro i successivi tre mesi dalla data di stipula dell'atto pubblico dovrà essere presentato, dal richiedente- proprietario del lotto, il progetto esecutivo delle opere da realizzare con  contestuale richiesta di concessione edilizia (c.e.).
Per  consentire alle ditte assegnatarie dei lotti di poter accelerare l’iter burocratico per il rilascio della concessione edilizia,  è consentito di poter presentare al Comune il progetto esecutivo delle opere  ai fini di poter accedere ai fondi  P.O. FESR 2007-2013, fermo rimanendo quanto riportato nel precedente art.6. In nessun caso si potrà procedere al rilascio della concessione edilizia  senza  che sia stato stipulato il rogito afferente l’acquisto del lotto.
II richiedente dovrà tempestivamente ritirare la c.e., iniziare i lavori entro tre mesi dal rilascio della c.e. ed in seguito dovrà rispettare i termini fissati nella stessa c.e. per l'inizio e l'ultimazione delle opere.

In caso di effettiva e comprovata necessità, tuttavia, il Comune potrà accordare eventuali proroghe ai termini di cui al precedente comma purché, nel complesso, non superiori a dodici mesi.

Per il ritardato adempimento della tempistica di cui ai precedenti commi del presente articolo è stabilita una penale, in misura giornaliera pari all'1 per mille del prezzo di cessione dell'intero lotto, e comunque complessivamente non superiore al 10 per cento di quest'ultimo prezzo.

Qualora il ritardo nell'adempimento determini un importo massimo della penale superiore all'importo previsto al precedente comma, il Comune di Regalbuto promuove l’avvio delle procedure previste dall'articolo 13.

Art. 13
Risoluzione del contratto e sanzioni per grave inadempimento, grave irregolarità e grave ritardo
Oltre che nei casi previsti dal precedente articolo 12, ultimo comma, e fatte salve le responsabilità penali, si procede alla risoluzione del contratto di assegnazione in proprietà, per colpa e in danno dell'assegnatario, qualora:

1) vengano realizzate opere edilizie sostanzialmente difformi a quelle previste nella concessione medesima;
2) si verifichino nell'impresa assegnataria modifiche negli scopi istituzionali o statutari non tempestivamente comunicati all'amministrazione comunale;
3) si accertino trasferimenti non autorizzati della proprietà o di locazione, giusta previsione del successivo articolo 15;

4) l'assegnatario ponga in essere atti che, in modo diretto o indiretto, compromettano le finalità pubbliche e sociali per le quali l'insediamento produttivo è stato realizzato;

5) si accerti che l'assegnazione del lotto è stata ottenuta attraverso la produzione di atti risultati non idonei, falsi o comunque alterati:

Oltre che nei casi sopra previsti, qualora il Comune accerti che i comportamenti dell'assegnatario concretino comunque grave inadempimento, o grave irregolarità o grave ritardo alle obbligazioni del presente regolamento o del contratto di assegnazione in proprietà, tali da compromettere la buona riuscita dell'insediamento produttivo sul lotto di terreno, formula la contestazione degli addebiti all'assegnatario, fissando un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni.
Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che l'assegnatario abbia controdedotto, il Comune dispone, attraverso apposita delibera di Consiglio Comunale, la risoluzione del contratto di assegnazione in proprietà dell'area.
A seguito della risoluzione del contratto il Comune, dispone, con preavviso dì venti giorni, la redazione dello stato di consistenza delle eventuali opere già eseguite e l'inventario dei materiali, macchine e mezzi d'opera che dovranno  essere sgombrati  a cura e spese dell’impresa , in mancanza  dal comune.
In caso di risoluzione del contratto di assegnazione in proprietà il Comune diviene anche proprietario degli edifici e delle opere annesse e ne acquisisce la disponibilità, fatta salva solo l'ipotesi che all'assegnatario sia stato concesso mutuo ipotecario, il cui rapporto è regolato dall’art. 14.
Nei casi di risoluzione del contratto verrà restituito il prezzo d'acquisto dell'area con una riduzione a titolo di penale del 20% dello stesso prezzo, salvo maggiori danni. Relativamente al costruito sul lotto di terreno, il Comune corrisponderà, a seguito di stima effettuata da un collegio arbitrale (tre tecnici, uno nominato dal Comune, uno dall’assegnatario e uno scelto da entrambi o in caso di disaccordo dal Tribunale di Nicosia), l’80% del valore del rustico stimato adottando un giudizio di stima in base al valore di ricostruzione con riferimento al  prezzario ufficiale  per le OO.PP. della Regione Siciliana vigente alla data di comunicazione di inizio lavori da parte dell’assegnatario; per i prezzi non inseriti nel prezzario si farà riferimento ai prezzi correnti di mercato riferiti sempre alla  data di inizio lavori. Dopo ciò, il Comune entrerà nella piena proprietà di tutte le strutture. Tutte le attrezzature, macchinari e ogni quant'altro diverso dai manufatti edili, non saranno oggetto di valutazione e per essi nulla sarà corrisposto. 
La procedura di trasferimento della proprietà, secondo le modalità riportate al precedente comma, è sin d’ora opponibile anche ai terzi ed agli aventi causa. 

La decisione di risoluzione del contratto dovrà essere notificata all’assegnatario ed ai soggetti titolari di diritti reali iscritti nei pubblici registri.
I locali dovranno essere lasciati liberi e sgomberi da persone e cose entro 60 giorni dalla data di risoluzione del contratto ed entro tale termine dovranno essere effettuate tutte le opere necessarie per ripristinare la fruibilità dei locali. In mancanza, trascorso inutilmente il termine di 60 giorni, il Comune potrà procedere d’ufficio ai lavori di ripristino ed al trasferimento delle attrezzature, materiale  e di quanto altro d’ingombro in altro sito, con spese a carico dell’assegnatario che saranno  portate in deduzione dal prezzo di restituzione.

Tutti gli oneri e le spese, in ogni caso, comprese quelle dei periti necessari ad effettuare la stima, sono a carico dell'assegnatario del lotto.

Art. 14
Rapporti con gli istituti mutuanti
Per la realizzazione dei manufatti potranno essere accese ipoteche soltanto a favore di enti pubblici o di diritto pubblico, di istituti bancari e di soggetti abilitati alla concessione di mutui ipotecari alle imprese artigiane o industriali.

Nell'ipotesi di risoluzione del contratto di assegnazione in proprietà, per violazione degli obblighi di cui ai precedenti articoli, il Comune si riserva di riconoscere l'eventuale ipoteca già iscritta dall'istituto mutuante, accollandosi il mutuo per la parte residua con diritto di rivalsa nei confronti dello stesso assegnatario.

Qualora non intenda avvalersi della predetta facoltà, il Comune comunicherà all'istituto mutuante, che ha iscritto l'ipoteca sull'immobile, la propria volontà di non avvalersi della facoltà di risolvere il contratto di assegnazione in proprietà, affinché detto istituto possa provvedere all'esecuzione forzata ai sensi di legge senza ulteriori formalità.

Verificata la compatibilità del bilancio di previsione del Comune, sarà la Giunta Comunale a proporre se rinunciare alla risoluzione del contratto, ovvero proporre al Consiglio Comunale di adottare la deliberazione di risoluzione del contratto con l'assegnatario e apportare le necessarie variazioni al bilancio comunale.

Art. 15
Limiti al diritto di proprietà
Salvo quanto disposto dal successivo comma, il lotto e il manufatto su di esso realizzato devono essere utilizzati esclusivamente dall'impresa alla quale l'area è stata assegnata in diritto di proprietà.

Non è ammessa la locazione o la cessione della proprietà né dell'area rimasta inedificata, né dell'edificio realizzato, se non siano trascorsi almeno dieci anni dalla data del rilascio del certificato di agibilità dell'edificio realizzato, salvo casi di forza maggiore riconosciuti dal Comune.

E' parimenti vietata la cessione - da parte dell'assegnatario - del diritto di superficie sulle parti dell'area rimasta inedificata.

Nei casi riconosciuti di forza maggiore, la vendita dell'area in proprietà e della sovrastante costruzione potrà comunque avvenire, nei primi dieci anni dalla data di rilascio del certificato di agibilità, solo dietro pagamento al Comune della differenza tra il valore di mercato dell'area al momento della vendita e il costo di acquisizione dell'area urbanizzata a suo tempo sostenuto dall'assegnatario e corrisposto al Comune, rivalutato secondo gli indici ISTAT.

Nei casi di cui al precedente comma, la valutazione di mercato dell'area al momento della vendita sarà effettuata attraverso una stima, effettuata da una terna peritale, dei quali uno nominato dal Comune, uno dalla parte venditrice e uno di comune accordo dalle due parti. Il giudizio di stima è inappellabile.
Art. 16
Contratto di leasing finanziario
Il Comune di Regalbuto, a suo insindacabile giudizio, si riserva la facoltà di autorizzare il ricorso, da parte dell’assegnatario, ad un finanziamento tramite contratto di leasing finanziario per l’acquisto del lotto e la successiva realizzazione del manufatto.
In ogni caso, la possibilità di avvalersi del leasing presuppone quanto di seguito:
1) richiesta d’autorizzazione al Comune da parte dell’assegnatario;
2) richiesta d’autorizzazione al Comune da parte della società finanziaria, con impegno a sottostare a quanto previsto dal presente regolamento ed alle altre norme e regolamenti vigenti in materia;

3) impegno da parte della finanziaria a cedere gli immobili, alla scadenza del contratto di leasing, all’assegnatario che intenda esercitare il diritto di riscatto;
4) nel caso in cui l’assegnatario non intenda riscattare gli immobili, alla scadenza del contratto di leasing, la società finanziaria ha l’obbligo, per anni quindici dalla data di acquisto del lotto dal Comune, di cedere gli immobili stessi solo ed esclusivamente a ditte aventi i requisiti prescritti dal presente regolamento;
5) la cessione dovrà avvenire nel rispetto delle condizioni previste dal presente regolamento;
6) nel caso in cui  il nuovo assegnatario intendesse stipulare un nuovo contratto di leasing, con la società finanziaria, l’importo del nuovo contratto, ovvero il valore del finanziamento, è determinato adottando come criterio di rivalutazione dell’importo massimo, nonché delle rate mensili previste dal vecchio contratto, l’indice ISTAT.
Art. 17
Spese da sostenere

Tutti gli oneri ed i costi relativi al frazionamento dei lotti sono a  totale carico degli assegnatari.
Gli elaborati , relativi al frazionamento, contestualmente al deposito ai sensi dell’art. 18 della legge 47/85 e s.m.i.  devono essere corredati da apposita dichiarazione, compilata dal tecnico redattore, con la quale si assevera la  corrispondenza dell’area frazionata  alla planimetria allegata al presente regolamento. 

Nessuna spesa per opere, lavori o per oneri contrattuali è prevista a carico del Comune di REGALBUTO. 

Art. 18
 Pubblicità ed entrata in vigore
Nei contratti di assegnazione in proprietà delle aree, come nel caso di successivi atti di trasferimento, sia delle aree che degli immobili, dovrà essere allegato, per consentirne la trascrizione, il presente regolamento, affinchè tutte le norme in esso contenute siano opponibili a terzi.

Il presente regolamento entrerà in vigore alla data di esecutività della delibera di Consiglio Comunale di approvazione, delibera che verrà pubblicata nei modi e termini di legge.
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